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LA CICOGNA NERA (CICONIA NIGRA) IN PIEMONTE
(Aves, Ciconiidae)

ABSTRACT - Black stork (Ciconia nigra) in Piedmont.
Basing on 62 data picked since 1974 to 1988, the presence ofBlack stork (Ciconia nigra) in Piedmont (Nart

west Italy) is discussed. This species is an annual migrant more common during the autumn that in the spring; it
is also a regular summer visitar. Only one case of wintering is known in the area.

Since 1981 it has been checked a significant increase of reports as observed in other European countries.

RIASSUNTO - In base all'analisi di 62 dati raccolti dal 1974 al 1988 viene discussa la presenza della Cicogna
nera in Piemonte (Italia nord-occidentale). La specie risulta di passo regolare, più comune in autunno e regolar
mente estivante. E noto un caso di svernamento.

A partire dal 1981 si è verificato un significativo aumento delle segnalazioni come osservato in altre regioni
europee.

Considerata per l'Italia di passo regolare (Brichetti e Massa 1984), più comune in
autunno (Allavena 1975), la Cicogna nera (Ciconia nigra) è citata per la prima volta in
Piemonte dal Bone1li (1811); Salvadori (1872) la ritiene di passo irregolare nella regione,
mentre l'Abre in Giglioli (1890) la cita come specie accidentale per la provincia di
Cuneo.

Più recentemente Boano e Mingozzi (1981) la considerano di passo irregolare ed
occasionalmente estivante.

Trovandosi la regione piemontese in posizione marginale rispetto alla principale
via di migrazione della popolazione europea, che passa attraverso il Bosforo (dove dal
08/09 al 03/10/73 si sono osservati 7400 individui) (Cramp & Simmons 1977), ho rite
nuto opportuno riassumere le osservazioni e le catture della specie al fine di meglio defi
nire la fenologia, le zone di sosta e di passaggio di questa cicogna in Piemonte già abboz
zate da Bordignon (1985).

Sono stati quindi raccolti dalla bibliografia (Silvano 1975, Bordignon 1982, Boano e
Cavallo 1983, Bordignon 1985, Debernardi 1987, Toffoli et a1., 1988, Bocca e Maffei
1988, GPSO 1982 -1983 -1984 -1985-1986 -1987 -1988) e da osservazioni inedite 62
dati concernenti 79 individui osservati dal 1974 al 1988 in Piemonte e Val d'Aosta.

" Via Tetto Mantello 13, 12011 Barga San Dalmazzo (CN).
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FENOLOGIA

Dall'analisi della fig. 1 appare evidente come il passo autunnale sia più consistente
(72,5% delle segnalazioni) rispetto a quello primaverile, con una concentrazione delle
osservazioni a partire dalla fine di agosto fino all'ultima decade di settembre.

Il passo postnuziale ha inizio nella prima decade di agosto, con osservazioni precoci
alla fine di luglio, raggiunge il massimo alla fine del mese e all'inizio di settembre decli
nando poi regolarmente per concludersi nella prima decina di ottobre (ultima osserva
zione 9110).

Il passaggio primaverile è, al contrario, molto più scarso, ma abbastanza regolare,
inizia nella prima decade di aprile (prima osservazione 07/04) e termina ai primi di
giugno con un picco nel mese di maggio. È nota un'osservazione precoce il 26/02/88 a
Racconigi CN (Toffoli et al. 1988).

Il passo prenuziale sembra più rapido e diretto di quello autunnale, in effetti in
autunno sono note osservazioni riferibili a lunghe soste di singoli individui (dal 24/08
al 11/09/83 ad Oldenico VC, dal 05/08 al 08/08/86 a La Mandria TO e dal 16/09 al 20/
09/88 a S. Albano CN) (Bordignon 1985, Debernardi 1987 ed osservazioni inedite).

Di particolare interesse risultano le segnalazioni nei mesi di giugno e luglio di sin
goli individui con locali soste prolungate (La Mandria TO dal 01 al 25/07/84) (Deber
nardi 1987). Tali osservazioni risultano distribuite un pò ovunque nella regione, ma in
particolare nel vercellese (66,6% delle segnalazioni) e con una maggiore frequenza negli
ultimi anni (fig. 2).

È nota, infine, un'osservazione invernale di un individuo osservato dal 05/12/87 al
21/02/88 lungo il fiume Stura presso S. Albano CN.

Tale segnalazione risulta il primo caso documentato di svernamento della specie in
Italia (Toffoli et al. 1988).

La maggior parte delle osservazioni (79,1%) è relativo ad individui isolati, mentre
solo il 20,9% si riferiscono a più di un individuo, fino ad un massimo di 6 il 09/04/82 a
Curino VC (tab. 1).

Fig. 1 - Ripartizione per decadi delle osservazioni di Cicogna nera realizzate in Piemonte e Val d'Aosta dal
1974 al 1988.
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La fig. 3 delinea un significativo aumento delle segnalazioni a partire dai primi anni
ottanta. Si è passati, in effetti, da una media di 1osservazione all'anno nel periodo 1974
- 1980 a 6 segnalazioni nel periodo 1981- 1988 con un massimo di 12 segnalazioni nel
1988.

DISTRIBUZIONE

La ripartizione delle osservazioni nell'area in esame appare fortemente disomoge
nea e delinea la presenza di due linee di migrazione nella regione come già indicato da
Bordignon (1985) (fig. 4).

In autunno la specie entra in Piemonte (probabilmente) valicando le Alpi in prossi
mità delle vie naturali della Val d'Ossola e dalla Valle d'Aosta. L'uscita avviene più chia
ramente attraverso due vie ben distinte: una è costituita dalla valle dello Scrivia AL,
l'altra dalla Valle Stura di Demonte CN, da dove le cicogne entrano in Francia dirigen
dosi probabilmente in Camargue, seguendo la valle della Durance dove si concentra
buona parte delle osservazioni provenzali (Olioso 1980).

Pur prediligendo vie naturali caratterizzate da valichi di scarsa altitudine, la Cicogna
nera non è strettamente legata a questi essendo note segnalazioni a quote elevate (un
individuo trovato morto a 2300 metri in Val d'Aosta e uno osservato in volo a 1750
metri in Valle Stura (CN) (GPSO 1988).

La provenienza degli individui che transitano nella regione è poco nota essendo
conosciuta una sola cattura di un individuo inanellato nella Germania Orientale (Mol
toni 1950), tuttavia si può sicuramente ipotizzare che gli animali che sorvolano il Pie
monte provengono dalla Cecoslovacchia e dalla Germania Orientale come traspare dai
dati di Allavena (1975) per l'Italia.

Tab. 1 - Frequenza delle osservazioni in relazione al numero di Cicogne nere osservate.

N. individui

N. osservazioni 49
(76,03%)

2

7
(11,29%)

2

3
(4,83%)

4

2
(3,22%)

5

o
(0,00%)

6

1
(1,61%)

5

4

3

2

D vercellese

Bi altrove in Piemonte

Fig. 2 - Ripartizione annuale delle osservazioni estive (giugno-luglio) realizzate dal 1974 al 1988.
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DISCUSSIONE

Dai dati esposti appare evidente che la Cicogna nera èin Piemonte di passo regolare,
più comune in autunno, e regolarmente estivante.

Il passo autunnale nella regione risulta simile a quanto osservato in Belgio (Pierre
1988) con termine delle osservazioni in ottobre. Non si hanno segnalazioni per il resto
del mese ed in novembre, quando nella vicina Provenza vi è ancora un discreto passag
gio (Olioso 1980 e Dhermain in litt.). La migrazione autunnale della specie è, in effetti,
più prolungata e tardiva di quella della Cicogna bianca (Ciconia ciconia) con una con
centrazione delle osservazioni sul Bosforo alla fine di settembre e all'inizio di ottobre
(Cramp & Simmons 1977 e Géroudet 1978).

Il passaggio primaverile risulta più scarso di quello autunnale ma abbastanza rego
lare concordandosi perfettamente alla fenologia della specie in Provenza e in Belgio
(Olioso 1980, Pierre 1988) dove si osserva un picco delle segnalazioni nella prima decade
di maggio (Dhermain in litt.).

L'ipotesi di una migrazione circolare (passaggio più ad est in primavera che in
autunno) spiegherebbe la scarsità di dati primaverili (Reygart 1982, Vergoosen 1983),
anche se sembrerebbe più logico ritenere il passo prenuziale più rapido e diretto di
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Fig. 3 - Ripartizione annuale delle osservazioni di Cicogna nera in Piemonte e Val d'Aosta dal 1974 al 1988.

lO

166



quello postnuziale, come appare dai dati precedentemente esposti. Tuttavia da un'ana
lisi delle segnalazioni italiane della specie, estrapolate dalla bibliografia, risulta evidente
una percentuale maggiore di osservazioni primaverili per le regioni adriatiche rispetto a
quelle tirreniche e viceversa, avvalorando così la prima ipotesi.

L'incremento delle osservazioni di questa specie rilevato nella regione a partire dai
primi anni 80 si inserisce nell'aumento di cicogne nere in migrazione osservato in tutta
l'Europa occidentale.

Fig. 4 - Distribuzione delle osservazioni di Cicogna nera in Piemonte e Val d'Aosta.
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Sul Colle di Organbidexha (Pirenei) gli effettivi della specie sono aumentati dalla
trentina di uccelli del 1981 ai 121 del 1986 (European News, Brit. Birds 80: 322). In Pro
venza e in Belgio si è osservato un aumento delle segnalazioni a partire dalla fine degli
anni 70 (Dhermain in Litt., Pierre 1988).

Tale incremento è legato all'accrescimento della popolazione europea a cominciare
dal 1940. In Polonia dopo cinquant'anni di declino la Cicogna nera è aumentata rag
giungendo le 480 coppie nel 1966 (Cramp e Simmons 1977), mentre in Francia la specie
ha nuovamente nidificato a partire dal 1976 (Loiseau 1977) raggiungendo la decina di
coppie nel 1988 (Dubois in Pierre 1988). La specie ha inoltre nidificato in Belgio nel
1989 dopo 129 anni di assenza (OveraI1989).
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